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Norme
&Tributi

L’Agenzia insiste: due anni in più
per notificare gli accertamenti

Anche i termini processuali
sono differenti
per uffici e contribuenti

Appello al personale
per continuare 
a istruire i rimborsi

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Differimento generalizzato per le
notifiche degli atti impositivi al 31
dicembre 2022, ricorsi e mediazio-
ni con sospensione al 15 aprile e
prosecuzione delle istruttorie dei
rimborsi.

Sono queste alcune delle princi-
pali risposte contenute nella circola-
re 8 emanata ieri con la quale l'agen-
zia delle Entrate ha risposto ad alcu-
ni quesiti.

Tra i primi importanti chiarimen-
ti emerge una sostanziale estensione
a tutte le fattispecie del differimento
dei termini di decadenza e prescri-
zione in favore degli uffici. 

Innanzitutto, secondo il Dl cura
Italia (articolo 67, comma 4) con rife-
rimento ai termini di prescrizione e
decadenza relativi all'attività degli
uffici degli enti impositori, si applica,
anche in deroga allo Statuto del con-
tribuente, l'articolo 12 del decreto le-
gislativo 24 settembre 2015, n. 159.

Tale norma prevede che - per le
sospensioni disposte in occasione di
eventi eccezionali - i termini di pre-
scrizione e decadenza relativi all'at-
tività degli uffici, degli enti imposi-
tori, degli enti previdenziali e assi-
stenziali e degli agenti della riscos-
sione che scadono entro il 31
dicembre dell'anno o degli anni du-
rante i quali si verifica la sospensio-
ne, sono prorogati fino al 31 dicem-
bre del secondo anno successivo alla
fine della sospensione. Si tratta
quindi degli accertamenti relativi al
2015 ovvero 2014 in caso di dichiara-
zione omessa.

Tuttavia, leggendo anche altre ri-
sposte emerge un'evidente estensio-

ne della proroga a qualunque termi-
ne imposto agli uffici impositori. 

Secondo la circolare sono differi-
ti al 31 dicembre 2022 anche gli atti
del registro che scadono in qualsiasi
giorno fino al 31 dicembre 2020,
dell'imposta sulle successioni e gli
atti di irrogazione sanzioni da
emettere entro un anno dal deposito
delle memorie difensive da parte del
contribuente. 

La circolare affronta anche i ter-
mini legati al processo tributario per
i quali il decreto aveva generato
qualche perplessità. In particolare, la
sospensione prevista per gli Uffici 
includeva anche le attività del con-
tenzioso, con la conseguenza che
queste attività risultavano sospese
sino al 31 maggio. Diversamente, in-
vece, per il contribuente è applicabile
la norma specifica (articolo 83) rela-
tiva ai processi, per i quali la sospen-
sione va dal 9 marzo al 15 aprile 2020.
Ne conseguiva così, che applicando
testualmente tali disposizioni di-
nanzi a uno stesso atto, i termini
processuali risultavano differenti tra
contribuenti e Agenzia. Nel docu-
mento di prassi è stato precisato che
prevale la norma “speciale” e «in
particolare per la notifica del ricorso
in primo grado e al termine per la
conclusione del procedimento di
mediazione» è applicabile la sospen-
sione fino al 15 aprile. Tale precisa-
zione, però, non è chiaro se si tratti di
un mero esempio ovvero dell'unico
caso per il quale sia applicabile la
previsione. 

La circolare, infatti, non affronta
la diversa ipotesi in cui sia l'Ufficio a
dover impugnare, ad esempio una
sentenza, e quindi se valga comun-
que il termine del 15 aprile ovvero la
diversa sospensione fino al 31 mag-
gio riservata all'Amministrazione. 

Dinanzi a una interpretazione
estensiva della norma in favore 
dell'Agenzia, si contrappone la rigi-
dità nei confronti del contribuente.
In questo caso, infatti, tutto ciò non
espressamente disciplinato dalla
norma non è sospeso (pagamento 
adesioni eccetera). 

In tale contesto, va tuttavia salu-
tato con favore, l'esortazione rivolta
agli uffici a svolgere, anche in questo
periodo emergenziale l'attività 
istruttoria dei procedimenti relativi
ai rimborsi, compresa la richiesta
della documentazione. 

Vi è così da sperare che laddove il
contribuente sia impossibilitato a ri-
spondere a breve, non si pregiudichi
il suo diritto.
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ADEMPIMENTI

Nessuna sospensione per fatture e corrispettivi

Alessandro Mastromatteo 
Benedetto Santacroce

Tra gli adempimenti tributari so-
spesi dall'articolo 62 del decreto leg-
ge Cura Italia non rientra la certifi-
cazione fiscale delle operazioni Iva
mediante emissione di fattura, elet-
tronica o cartacea, o rilascio di docu-
mento commerciale al cliente. Con
la circolare 8/E, l'agenzia delle En-
trate ha indicato anche come espor-
re in fattura elettronica il mancato
assoggettamento del compenso o
ricavo a ritenuta d'acconto in quan-
to sospesa, ribadendo l'alternatività

tra documento di trasporto e fattura
immediata e riconoscendo anche la
sospensione della trasmissione dei
dati dei corrispettivi per gli esercen-
ti che, nel primo semestre di vigenza
dell'obbligo, documentano le vendi-
te con modalità alternative al regi-
stratore telematico, utilizzando
quindi scontrini e ricevute fiscali (si
veda anche Nt +Fisco). In questo ca-
so, i corrispettivi dovranno essere
inviati entro giugno. Infine, tra gli
adempimenti tributari sospesi è sta-
ta ricompresa la presentazione degli
elenchi mensili Intrastat relativi al
mese di febbraio 2020, con possibi-
lità di trasmissione entro il 20 giu-
gno 2020, senza applicazione di
sanzioni, rispetto alla scadenza na-
turale dello scorso 25 marzo 2020.

Con la risposta a quesito n. 1.7.,
l'Agenzia ha escluso l'emissione

delle fatture, sia analogiche che
elettroniche, dalla sospensione de-
gli adempimenti tributari, ricono-
sciuta per il periodo compreso tra l'8
marzo e il 31 maggio 2020. Andran-
no quindi fatturate seguendo le re-
gole ordinarie tutte le operazioni ri-
levanti a fini Iva il cui momento di
effettuazione si sia realizzato in tale
periodo comprese quelle da docu-
mentare, anche se riferite ad un mo-
mento antecedente, avvalendosi dei
12 giorni per l'emissione delle fattu-
re immediate. 

È stata infatti esclusa l'operativi-
tà in via automatica dell'esimente
della forza maggiore, rappresentata
dall'emergenza epidemiologica, a
meno di diverse valutazioni, legate
al singolo caso concreto, da parte
dell'Ufficio procedente. La fattura,
inoltre, in quanto documento desti-

nato alla controparte commerciale,
permette non solo la detrazione
dell'Iva e la deducibilità dei relativi
costi ma anche l'evidenza della
mancata applicazione, nel periodo
compreso tra il 17 e il 31 marzo 2020,
da parte del sostituto di imposta
delle ritenute d'acconto che andreb-
bero operate nei confronti di contri-
buenti con ricavi o compensi
dell'anno precedente non superiori
a 400mila euro (si veda l’articolo
nella pagina seguente). 

Con la risposta 1.13, l'Agenzia ha
inoltre precisato che nel tracciato
xml della fattura elettronica, nella
sezione «DettaglioLinee» non va
valorizzata con SI la voce «Ritenu-
ta»; non va compilato il blocco «Da-
tiRitenuta» ma va invece alimentato
il campo «Causale» richiedendo la
non applicazione della ritenuta alla

fonte in base all'articolo 62, comma
7 del decreto legge 18 del 2020.

Con la risposta 1.8., è stata inoltre
ribadita, come da precedenti docu-
menti di prassi, la piena alternatività
tra Ddt e fattura immediata. I docu-
menti di trasporto dal punto di vista
fiscale permettono infatti l'emissio-
ne delle fatture differite, assolvendo
invece per il resto ad una mera fun-
zione contabile e risultando idonei
a superare le presunzioni di cessione
e di acquisto. Non devono quindi ne-
cessariamente viaggiare insieme ai
beni spediti ma, anzi, possono esse-
re sostituiti da una fattura imme-
diata che non deve, anch'essa, ne-
cessariamente scortare i beni ma
può anche essere separata dagli
stessi rilevando unicamente la sua
emissione. 
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Gli Intrastat in scadenza 
al 25 marzo vengono
posticipati al 30 giugno 

L’attuale esigenza che le banche finanzino le imprese
medio piccole, come quelle grandi, per fronteggiare
l'emergenza Covid-19, pone il problema che sugli
esponenti bancari non vengano trasferiti rischi che

non possano essere riconosciuti come loro propri. Infatti, 
l’assenza di un provvedimento che coordini la normativa fal-
limentare e quella sanzionatoria penale pone il rischio di con-
testazioni proprio in capo a chi il credito è sollecitato a eroga-
re; alla banca potrebbe essere contestato il concorso in banca-
rotta fraudolenta o semplice per aver consentito la perma-
nenza sul mercato di un operatore ormai decotto 
aggravandone lo stato di crisi.

Per il vero, l'esigenza che si presenta in questo particolare
contesto è proprio quella per la quale la banca non finanzi e
quindi mantenga in vita, con gli strumenti previsti per fron-
teggiare l'emergenza Covid-19, realtà già compromesse da
difficoltà preesistenti e non imputabili all'emergenza epide-
mica in atto. Non si dovrebbe ritardare o aggravare il dissesto
di società non in mera temporanea difficoltà.

La circostanza che lo Stato garantisca una si-
gnificativa percentuale del finanziamento con-
cesso alle Pmi, se può valere a manlevare (alme-
no in parte) la banca dal rischio di una futura
insolvenza del debitore, non libera di per sé da
eventuali rischi di contestazioni per aver con-
cesso ulteriore liquidità a soggetti che non sod-
disfacevano i requisiti per poterne beneficiare.
Per di più in molti casi, specie per le realtà minori
e meno strutturate, vi è la materiale (non trascu-
rabile) impossibilità di ottenere dati prospettici
che concretamente consentano l'analisi critica
della futura capacità di rimborso dell'azienda.

Credo allora che debbano essere individuati
dei criteri riconoscibili come corretti e condivisibili a garantire
che l'erogazione avvenga a favore di un imprenditore sano e 
solvente, ma rimasto vittima dell'emergenza lavorativa/pro-
duttiva connessa all'epidemia. Si tratterebbe pertanto di acqui-
sire documentazione utile a comprovare siffatto stato come gli
ultimi bilanci approvati e/o l’ultimo progetto di bilancio dispo-
nibile e firmato dal legale rappresentante (nelle more dell'ap-
provazione del bilancio 2019). Possibilmente integrati da una
situazione patrimoniale, economica e finanziaria aggiornata 
con elenchi delle esposizioni già in essere con il ceto bancario e
dei debiti scaduti da oltre 90 giorni. Parte di queste informazioni
potrebbero essere sostituite da un'autocertificazione con cui il
legale rappresentante della società attesti sotto la propria re-
sponsabilità i dati forniti, altresì indicando la data a partire dalla
quale l'attività aziendale è stata interrotta o limitata ed espressa-
mente confermando la sussistenza della continuità aziendale
fino a quel momento. Tutto ciò potrebbe essere anche accompa-
gnato dalla relazione di un professionista terzo (revisore o com-
mercialista) a garanzia di maggior obiettività o veridicità dei dati
forniti, salvo problemi di compatibilità dei tempi di rilascio. 

Se infatti oggi vi è l'esigenza di fare in fretta, è oltremo-
do necessario tutelare chi eroga il credito in situazione di
emergenza. Credo allora che la protezione massima oggi
possibile potrebbe essere data da un impianto regola-
mentare ad opera di un provvedimento della Banca d'Ita-
lia a poter valere e consolidare best practices operative
condivise, attuate e rispettate perciò come tali, da tutte le
banche del Paese. Con il fine di assolvere all'esigenza di
certezza giuridica per una tutela che sia la garanzia stessa
della possibilità di erogare il credito, senza doversi accol-
lare rischi non propri di un esponente di banca. 

Avvocato in Milano e Roma
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C O RO NAVIRUS E BAN CHE  

IL BUON CREDITO
VA TUTELATO

di Giovanni Paolo Accinni 

IMPOSTA DI REGISTRO

Stop alla registrazione degli atti, 
pagamenti rinviati e rateizzabili
Il fermo riguarda 
le annotazioni in scadenza 
tra l’8 marzo e il 31 maggio

Angelo Busani

La registrazione degli atti pubblici,
delle scritture private e degli atti
giudiziari può non essere effettuata
(e l’imposta di registro, di conse-
guenza, può non essere pagata) se
il termine per la registrazione scade
tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio
2020: lo afferma l’agenzia delle En-
trate nella circolare 8/E del 3 aprile
2020 (paragrafo 1.12).

Si tratta di una lettura assai bo-
naria che l’Agenzia effettua della
norma di cui all’articolo 62, comma
1, dl 18/2020, in ragione della «am-
pia formulazione normativa utiliz-
zata dal legislatore» «la cui ratio è
motivata anche dalla esigenza di
ridurre la circolazione delle perso-
ne sul territorio nazionale durante

il periodo emergenziale». Ed è una
lettura inaspettata, tanto è vero che
nessuno ha sospeso la registrazio-
ne degli atti in scadenza, non repu-
tando la norma in questione atta a
consentire una tale largheggiante
interpretazione. Anzi, se si fosse
saputo subito che si poteva non re-
gistrare, si sarebbero evitati tanti
spostamenti di persone in questo
periodo e l’ansia conseguente al
fatto di non poter lavorare serena-
mente, stante il generalizzato cli-
ma di timore nel frequentare uffici
e di aver contatto fisico con altre
persone.

Ora, per pagare c’è tempo (arti-
colo 62, comma 5) «senza applica-
zione di sanzioni ed interessi» en-
tro il 31 maggio 2020. Tra l’altro, in
luogo del pagamento in unica solu-
zione, la norma abilita – fatto del
tutto straordinario per l’imposta di
registro – la «rateizzazione fino a
un massimo di cinque rate mensili
di pari importo a decorrere dal mese
di maggio 2020» (l’Agenzia peraltro

non si è espressa su questo punto).
Tra l’altro, potrebbe anche ipotiz-
zarsi, in base al comma 6, che men-
tre il pagamento sia effettuato come
appena sopra illustrato, l’adempi-
mento della registrazione sia invece
effettuato «entro il 30 giugno 2020
senza applicazione di sanzioni».

Nel paragrafo 1.21, la circolare 8/
E prende altresì in considerazione il
versamento dell’imposta di registro
da effettuare in sede di registrazio-
ne di un contratto di locazione. Dato
che la liquidazione dell’imposta da
parte dell’Ufficio è subordinata alla
richiesta di registrazione, se il con-
tribuente si avvale della sospensio-
ne e non richiede la registrazione,
non si determina neanche il correla-
to obbligo di versamento. Coerente-
mente, si deve ritenere che se il con-
tribuente si avvale della sospensio-
ne anche per la registrazione dei
contratti di locazione di immobili
non è tenuto al relativo versamento
dell'imposta. 
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EMERGENZA COVID-19

FISCO

‘‘
Occorre 
individuare
criteriper 
concedere
prestiti
a imprese
sane e non 
sull’orlo
del fallimento

Una Guida in aggiornamento continuo per seguire,
passo per passo, l'evoluzione normativa sull'emergen-
za Cobid-19. Arriva infatti in edicola «Coronavirus -
Misure per il lavoro, le imprese e i professionisti - Dl
18/2020, Cura Italia», il fascicolo del Gruppo 24 Ore

che illustra e approfondisce le tematiche
più prettamente professionali nel contesto
delle prime misure varate dal Governo, e
che offre anche la possibilità di accedere a
un'area informativa che, giorno per gior-
no, sarà aggiornata per consentire a tutti
di seguire l'evoluzione normativa di questa
fase difficile.

La Guida – in vendita in edicola al prezzo
di 9,90 euro, e anche su Shopping24 all'indi-

rizzo s24ore.it/dlcoronavirus (8,90 euro per la versione
digitale in pdf) – si presenta con un indice ricco e artico-
lato su tutti gli aspetti sollevati dal decreto. Acquistando
il fascicolo si acquisiscono poi le credenziali per accede-
re allo Speciale on line “Emergenza Coronavirus” quoti-
dianamente aggiornato.
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LA PROPOSTA PER I PROFESSIONISTI

Coronavirus, guida
aggiornata day by day

I PUNTI PRINCIPALI

1. L’attività degli uffici
 Sospensione dall’8 marzo al 
31 maggio 2020
Tutte le attività saranno 
gestite con modalità volte a 
limitare spostamenti fisici da 
parte dei contribuenti
Continueranno le istruttorie 
per i rimborsi

2. Decadenza e prescrizione
 Accertamenti delle imposte 
dirette e dell’Iva relativi al 2015 
o 2014 in caso di dichiarazione 
omessa
 Provvedimenti relativi al 
registro i cui termini scadono 
entro il «31 dicembre 2020» 
 Atti di irrogazione sanzioni 
da notificare entro un anno da 
deposito memorie difensive
 Accertamenti e procedura 
per contestazioni di 
operazioni abusive

La circolare 8/E ha fornito chiarimenti sul Dl 18 e 
anche sul differimento a favore delle Entrate dei 
termini di accertamento. Viene da chiedersi perché 
tutta questa fretta, considerando che i termini relativi 
all’attività degli uffici sono sospesi fino al 31 maggio.

—Dario Deotto
ntplusfisco.ilsole24ore.com

Sull’abuso del diritto
la proroga dei termini
a favore del Fisco
diventa ancora più lunga

Controlli e liti

L’E FFE T T O  DA E VIT ARE  

LE TUTELE ASIMMETRICHE
E LA LEVA DELLA SFIDUCIA

—Continua da pagina 1

L’aver scomodato un decreto
legislativo del 2015 per giu-
stificare l’allungamento dei
termini di accertamento ha

probabilmente ragioni razionali, fra
tutte forse il fatto di non abdicare sul
fronte della lotta all’evasione, con i 
relativi riflessi sul gettito. 

Eppure, proprio in questa situa-
zione eccezionale, il ricorso ai ter-
mini lunghi per le verifiche fiscali
suona stonato. Le difficoltà del-
l’amministrazione non possono es-
sere sempre risolte con garanzie e

regole asimmetriche a svantaggio
dei contribuenti. 

Perché la tutela squilibrata a dan-
no dei cittadini rischia di portare con
sé un messaggio - la sfiducia nel-
l’amministrazione - di cui oggi non
c’è bisogno. E la sfiducia, purtroppo,
ha un effetto leva nei comportamen-
ti di cui pagheremo in futuro un 
prezzo oggi non ancora quantifica-
bile. In un momento di equilibri così
delicati si deve dar prova di mettere
al bando privilegi, anche quelli ascri-
vibili - in teoria - a una causa inattac-
cabile come la lotta all’evasione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Maria Carla De Cesari

Angelo Busani
Linea


